 Noi studenti ci raccontiamo
INTRODUZIONE AL PROGETTO

                                 " Imparare a vivere insieme, è questo il modo di lottare contro il  razzismo"                                                                                                                                                                                                                                                                                                         T. B. Jelloun
PREMESSA

L'Istituto  Cattaneo-Deledda" di Modena presenta   un viaggio virtuale alla scoperta dei sogni, delle aspirazioni, delle difficoltà e dei percorsi di vita di tanti adolescenti, italiani e stranieri, accomunati dalla voglia di raccontarsi e di trovare  uno spazio nel quale potersi sentire appieno se stessi, in cui  non dover lottare per conquistarsi credibilità e accoglienza, in cui  non dover sempre spiegare chi si è.
Il percorso on line "Noi studenti ci raccontiamo" destinato a studenti e ai docenti che vogliono approfondire il tema con le loro classi, è frutto dell’esperienza della scuola in questi ultimi anni ed  è composto da: 
-          prodotti multimediali (filmati, videointerviste) 
-          articoli e testimonianze personali degli studenti 
-          materiali contro il razzismo 
-          progetto didattico e approfondimento per i docenti 
 
Nel nostro istituto , in cui gli alunni  stranieri rappresentano circa il 26% , da anni lavora  una Commissione  Intercultura, formata da docenti e alunni, che si ostina a cercare  le  vie di una seria pedagogia interculturale, capace di far riscoprire a ciascuno le  proprie radici aprendosi nel contempo alla ricchezza del  confronto e del dialogo con punti di vista e culture differenti.
Quello a cui si punta in sostanza è rendere riconoscibile e valorizzata l’identità interculturale dell’istituto.

 Perché questo si verifichi è necessario che si lavori intorno ad un progetto condiviso da insegnanti, capi di istituto, allievi e famiglie, un progetto che in molti casi deve riuscire a saldare le diverse aspettative ed esigenze espresse dalle varie figure coinvolte. 

La complessità del contesto in cui operiamo costituisce una sfida che implica una verifica  quotidiana delle finalità e  delle metodologie che ispirano il nostro lavoro. Accettarla significa per tutti gli attori del processo mettersi in un percorso di crescita professionale e umana, senza  nascondere  le difficoltà e la fatica che questo comporta.
SINTESI DELLE ATTIVITA'

· Le città Visibili: grande festa interculturale che si svolge annualmente a Modena. I nostri studenti l’hanno animata, con la collaborazione delle esperte di Terra di Danza,  organizzando un grande sfilata con i vestiti tipici del loro paese, che si sono scambiati, mettendosi così nei panni dell’altro.  Le studentesse del Deledda indirizzo Abbigliamento e Moda, in  uno stand da loro allestito in piazza Matteotti, hanno presentato  la loro collezione ispirata all’etnico, soprattutto africano e hanno coinvolto bambini e genitori in un laboratorio di taglio e cucito.  

· Una mostra fotografica con le immagini più significative allestita nell’atrio della scuola (e disponibile on line) rimane come segno di questo grande momento di festa e condivisione. 

· Le brevi interviste fatte in quell’occasione (videobox)  e il video “Così come sono” permettono di conoscere meglio i sogni, le difficoltà e i pensieri di tanti nostri studenti che  si trovano sospesi fra due mondi molto diversi fra loro o che hanno dovuto affrontare un viaggio d’immigrazione  spesso imprevisto e non voluto . 

· L’incontro e il confronto con adulti immigrati, che hanno vissuto prima di loro, seppure in modo molto diverso, questo viaggio e che in qualche modo sono riusciti a vincere la sfida, è raccontato nella sezione “incontro con gli autori”. Due scrittori africani, Pap Khouma (Senegal) e Hamid Barole (Eritrea), hanno testimoniato che la lotta al razzismo può essere vinta solo con la non violenza e con la forza e il coraggio delle proprie idee e della  cultura. 

·  L’esperienza di volontariato “Amici di fiaba” permette la  valorizzazione della lingua d’origine: alcune studentesse di diversa nazionalità hanno donato  il loro tempo e le loro competenze per leggere fiabe in lingua originali ai tanti bambini convenuti nei punti lettura della città. 

·  Nell’ottica della pedagogia dell’ascolto sono nati i   i laboratori di narrazione del progetto Comics, svolti contemporaneamente da adolescenti figli di migranti  in Grecia, Germania e Portogallo. Essi  hanno dato origine a storie trasformate in fumetti dagli studenti dell’Istituto d’Arte della città. 

· Nella sezione Stop al razzismo sono stati raccolti sia testimonianze di vita dei ragazzi, sia riflessioni, recensioni, poesie, links e tanto altro sul tema. In particolare tutti gli studenti delle classi prime hanno realizzato un spot per veicolare un messaggio positivo (tipo pubblicità progresso), on line due esempi.

· Il progetto “Le donne raccontano”, (iniziato nell’anno 2005/06 con il titolo “Immigrazione, giovani, desideri, problemi” coinvolgendo tutte le classi prime e seconde della scuola) ha visto due incontri testimonianza, in tutte le classi prime, di donne immigrate dell’associazione “Donne nel mondo” e conseguente lavoro didattico nelle classi a cura del docente curriculare,  l’attivazione di uno sportello d’ascolto e la progettazioni di incontri con le famiglie (cfr progetto)

·  Le assemblee di scambi interculturali, autogestite dagli studenti in orario extrascolastico e organizzate dai ragazzi della Commissione Intercultura, rappresentano un momento importante di confronto e pianificazione di attività e progetti. 

· L’incontro degli studenti con il sindaco e la partecipazione alla prima grande fiera multietnica italiana “Aza Mataotra” hanno permesso poi di dare  visibilità ad una realtà scolastica e ad un  vissuto spesso difficile e complesso, ma proprio per questo ricco e stimolante . 

PROGETTO DIDATTICO

                    ANALISI BISOGNI

                                                          "Chi siamo?   Individui complessi , ciascuno diverso nella sua unicità,   

       variamente  dotati  di senso, di appartenenza  e richiami spirituali . 

      Uomini e donne  in cui sono stratificate  varie identità  simultanee."
                                                                                                 Amartya Sen
 

 Costruire passo a passo un progetto per l’integrazione di studenti immigrati significa avere un’idea abbastanza chiara  dei loro bisogni, pensare e strutturare interventi stabili e condivisi da tutti gli operatori della scuola.Questo anche attraverso riflessioni sulla programmazione, lo sviluppo del curriculum scolastico, la pratica in classe e piu’ in generale la politica della scuola (cfr sito www.strarete.it).

Quando si tratta di adolescenza e immigrazione l’accento viene quasi sempre messo sul disagio, di tipo psicologico, di tipo scolastico, e sulle difficoltà di inserimento socio-professionali. L’esodo che porta gli adolescenti nel nuovo paese è per molti scandito e accompagnato da vissuti ed emozioni contrastanti: attese e illusioni nei confronti del futuro, timori e inadeguatezza di fronte ai nuovi compiti e situazioni, perdita e nostalgia per gli affetti, gli amici, i compagni di gioco che si sono lasciati alle spalle. La maggior parte dei minori ricongiunti non sceglie se e quando migrare.

Quello però che accomuna tutti gli adolescenti, italiani e stranieri, è il grande bisogno di confronto e di condivisione, la necessità di continuare continuamente a  tessere relazioni e di riconoscersi e di ritrovarsi negli sguardi degli altri.Il bisogno quindi di essere accolti senza pregiudizi e la necessità di imparare a percepire l’inevitabile  “differenza” non come una minaccia alla propria identità né  come un limite alla comunicazione, ma come un valore, una risorsa, un diritto.Questo  talvolta può sfociare nello scontro/conflitto, ma se adeguatamente gestito,  comunque arricchisce e apre nuovi orizzonti di crescita..Da qui la necessità di creare momenti comuni di incontro, riflessione, confronto che pongano l’accento non tanto e non solo sul tema del disagio, dei problemi e delle difficoltà, ma anche sulle potenzialità individuali e sugli strumenti che ne rendano possibile l’espressione. 

FINALITA’

1. creare un atteggiamento di maggiore apertura alla convivenza multiculturale da   parte di tutti gli alunni e  docenti.
                       2.rinnovare le metodologia didattiche e la programmazione didattica in ottica 

                          interculturale
 

   OBIETTIVI 
"Ciascuno di noi dovrebbe essere incoraggiato ad assumere 
           la propria identità come la somma delle sue diverse appartenenze, 
             invece di confrontarle con una sola, eretta ad appartenenza suprema 
                                    e a strumento di esclusione, talvolta a strumento di guerra."
Amin Maalouf  (L’identità)
 
 
· Attuare  progetti e percorsi  didattici che favoriscano l’ascolto, la conoscenza e lo scambio culturale e che promuovano in tutti i nostri studenti l’idea di essere “cittadini del mondo”;  

· valorizzare le competenze e  la partecipazione attiva degli alunni stranieri; 

· sostenere l’adolescente straniero nell' acquisizione di  una flessibilità di atteggiamento e di orientamento tra l’educazione tradizionale e la cultura locale; 

· valorizzare la lingua d’origine degli studenti stranieri;  
· creare le occasioni di incontro tra genitori italiani e stranieri, accomunati dallo stessa esigenza di capire i propri figli nella  consapevolezza  che non esistono modelli precostituiti e infallibili;  

· creare occasioni di scambio e di incontro con il territorio per condividere e costruire insieme buone prassi, attivando una sinergia di risorse e competenze. 

      DESTINATARI 

· Tutti gli alunni dell’Istituto, italiani e stranieri 

· Studenti, docenti e cittadini che vogliono conoscere meglio la realtà dei giovani immigrati  e le  iniziative adottate dalla scuola in ambito interculturale. 

SOGGETTI COINVOLTI (GRUPPO DI PROGETTO)

· Funzioni Strumentali  Intercultura, 
· Docenti e alunni della Commissione Intercultura, 
· Funzioni strumentali Antidispersione, Orientamento e Sostegno alle attività degli studenti, 
· altri docenti delle Commissioni, 
· mediatori linguistici e culturali. 

· Centro Stranieri Comune di Modena, 
· Associazione Donne nel Mondo, 
· gruppo promotore “Le Città Visibili”, 
· Responsabili e volontari del Punti di lettura di Modena, 
· esperti di Terra di Danza, 
· esperti di Pongofilm 

METODOLOGIE

La pedagogia dell’ascolto e l’apprendimento cooperativo costituiscono  i fili conduttori dell’esperienza: narrare, narrarsi e, soprattutto, imparare ad ascoltarsi e a lavorare insieme.
 

Inoltre si è data importanza alla documentazione e alla socializzazione delle attività attraverso:
a)    Riunioni commissione intercultura
a)     Assemblee scambi interculturali  autogestite dagli studenti
b)     Interventi-testimonianze  nelle classi di donne straniere
c)      Assemblee con i genitori
d)     Esplorazione e implementazione del sito Strarete mediante tecnica interattiva  
                             (WEBQUEST) rivolta a tutte le classi

e) Costruzione e gestione del sito www.strarete.it in cui vengono resi fruibili (e         

        quindi riproducibili) tutti i materiali didattici
 

FASI DI REALIZZAZIONE

· Nell’anno scolastico 2005-06 sono stati attivati i seguenti momenti: 

· letture di fiabe (che proseguono nell’anno in corso) 

· progetto Comics 

· incontro col sindaco 

· inizio del progetto “Stop al razzismo” (che prosegue nell'anno in corso) 

· prosecuzione dei momenti di scambio interculturale autogestito dagli studenti. 

· Nell'anno 2006-07, oltre alla prosecuzione dei progetti  precedenti, 

· Le Città visibili 

· La mostra fotografica 
· Le interviste videoregistrate 

· Progetto “Spot in conflitto”

· Progetto "Le donne raccontano" 

VERIFICA DEL PROGETTO
   Le verifiche si svolgeranno in itinere e al termine del percorso. 

   In particolare saranno costituite da:
· somministrazione, elaborazione e  discussione di riflessioni scritte degli alunni delle varie  
   classi attraverso:               

· attività di webquest per  le classi del biennio 

· invio di mail alla redazione del sito contenenti critiche e proposte relative alle varie attività 

· somministrazione di una verifica scritta comune a  tutte le classi in cui sono state effettuate 
·  le testimonianze di donne straniere, con pubblicazione sul sito degli  elaborati più     significativi 

· resoconto orale nei momenti di scambio assembleare 
    La restituzione così articolata coinvolge i docenti della Commissione Intercultura in incontri nel corso dei quali la comparazione degli elementi può dar vita a confronti e a future ipotesi progettuali. 
 PUNTI DI FORZA ED ELEMENTI DI DEBOLEZZA 
                                           “E’ camminando che si fa la strada”. ( A Machado)
 
 Ogni azione di monitoraggio si presenta per sua natura provvisoria, ed è così anche per queste valutazioni conclusive di un ampio progetto sempre in fieri, che vuole dare un’identità interculturale all’istituto e che, come per le identità dei singoli individui, è frutto di continui aggiustamenti e scelte in base al variare della realtà degli alunni, specchio di una società in continua trasformazione.

 Punti di forza

     Punti di forza dell’esperienza sono :

1. il coinvolgimento attivo degli studenti della scuola 

2. l’emergere e il consolidarsi di una progettualità condivisa nella  lotta contro il razzismo e il pregiudizio

3. la valorizzazione di competenze diverse

4. a costruzione di  un proprio spazio in cui sentirsi ascoltati e accolti

5. l’accuratezza  e la facile fruibilità della documentazione delle attività svolte, continuamente aggiornata  ed incrementata

6. la trasferibilità dell’esperienza  

Punti di debolezza

·  Un aspetto da implementare è l’ assunzione allargata di responsabilità da parte di tutti i componenti della scuola, se non si vuole correre il rischio di deleghe improprie. 
· L’informazione attivata non implica però necessariamente la condivisione del progetto. La qualità della condivisione va ancora sostenuta e ricercata in modo attivo. 
                      E’ necessario  incrementare le competenze e la professionalità di tutti i docenti, che  

                     spesso variano di anno in anno,  offrendo continuamente strumenti di aggiornamento 

                      e formazione anche interni alla scuola, in modo da creare le basi di un linguaggio, 

                      una metodologia e un sentire comune.

Per approfondire

VIII Convegno dei Centri Interculturali 
Una generazione in movimento - Gli adolescenti e i giovani immigrati 
tenutosi il 20 e 21 ottobre 2005 - Reggio Emilia 
 
http://www.provincia.re.it/page.asp?IDCategoria=701&IDSezione=4283&ID=88605
Modena, 21 Marzo 2006                                 Prof.ssa  Daniela Fontanazzi
Giornata mondiale contro il razzismo                       Referente Intercultura I.I.S. “Cattaneo”
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